
l 'Un i tà /giovedì 16 settembre 1976 PAG. il / f i renze- toscana 
A proposito del dibattito sulla proposta contenuta 
neWintervista del compagno Alessio Pasquini 

II confronto è aperto 
sul futuro della Toscana 
LE POSIZIONI ilei no

stro partito, riprexeu-
lute a luglio con un' in lcni -
sla a l'Unità del compagno 
Pasquini, a proposito del-
l'apertura di una nuova 
fase nei rapporti tra le for
zo democratiche della Re
gione, hanno avuto una 
eco, con diverse interpre
tazioni, sulla btatnpa e tra 
i partiti. 

L'interesse suscitato in 
questo momento per tuli 
posizioni, in verità non 
nuove, appare dettalo dal
la pressante attualità dei 
problemi affrontati: la gra
vità della situazione eco
nomico-sociale, lo stato de
gli Enti locali, le prospetti
ve stesse della Regione; 
problemi con i quali tulli 
siamo chiamati a fare i con
ti e che, secondo noi, per 
essere affrontati con mag
giori possibilità di succes
so, richiedono un impegno 
comune, una collaborazio
ne e una intesa polìtica am
pia a lutti i livelli. 

D'altra parte, \ richiami 
fatti nell'intervista ai ri
sultati del 20 giugno e al
la evoluzione del quadro 
politico nazionale indica
vano l'esigenza (senza pro
porro trasposizioni mecca* 

. nichc) di una presa d'atto 
da parlo di tutti dei muta* 
menti e delle novità della 
situazione politica. Non a 
caso, a nostro avviso, su 
questi slessi aspetti si sof
ferma, sia pure in modo 
contraddittorio, il recente 
dociimptilo approvato dalla 
direzione della DC toscana, 
e ail essi fa riferimento, 
sia pure in modo distor
to, il comunicalo dell'ese
cutivo regionale del l 'I l i . 
Questa ed altre posizioni 
saranno valutate attenta
mente dagli organismi di
rigenti regionali del no
stro parlilo. Ci preme, per
ciò, fare sul momento sol
tanto alcune annotazioni. 

L'impressione immediata 
che si ricavn dalla lettura 
del documento democristia
no è duplice: per un ver
so sembra che nella DC si 
facciano strada, sia pure 
timidamente, una maggio
re comprensione delle esi-
genre del paese e della 
Regione e taluni riconosci
menti delle novità post-elet
torali; per un altro verso 
sussiste una reticenza a va
lutarne sino in fondo le 
implicazioni e gli shocchi 
politici. La contraddizione 
della DC è il risultato del
la sua contrastata ricerca di 
una nuova lìnea mentre 
essa rimane sostanzialmente 
prigioniera della vecchia. 

E infatti se la direzione 
regionale democristiana ha 
mostrato realismo e anche 
senso di responsabilità 
prendendo le disianze dal
la posizione fanfanìana e-
mersa al convegno di Val-
lomltro=a, non è però giun
ta a raccogliere l ' imi to a 
misurarsi su un nuovo ter
reno di avvicinamento tra 
le forze politiche. Il di
scorso, tuttavia, non sem
bra affatto CIIÌIKO. come 
affrettatamente giurano la 
« Razione » e « il Popolo »; 
la questione, al di là ilei 
dinieghi del momento, ri
mane e rimarrà aperta nel 
tempo, per l'incalzare dei 
problemi e delle novità po
litiche. 

Meno decifrabile appare 
la posizione dell'esecutivo 
repubblicano. Non solo 

perché in contrasto con un 
diverso alleggianicnto na
zionale e con diverse col
locazioni in numerose Re
gioni, ma anche perché vi
ziato in più punti da chia
ri intenti strumentali, ri
conducibili forse a tattiche 
congressuali. Resta nondi
meno il fallo elio micho i 
repubblicani non possono 
fare a meno di richiamarsi 
ai problemi reali. Questo 
sarà davvero a breve sca
denza il banco di prova 
per tutti. L'importante è 
intendersi, sin d'ora, su
perando pregiudiziali e dif
fidenze, sulle esigenze elio 
stanno alla base delle ne
cessario intese e collabora
zioni; e sono esigenze det
tale dalla serietà del mo
mento che vivo il Paese e 
dalle conseguenze per l'eco
nomia, per la finanza pub
blica e per la vita sociale 
e civile, che si riscontrano 
in Toscana non meno che 
altrove. Altro che di
versivo! 

Non si tratta a di crisi 
di gestione della Regione », 
che non esiste, o a di na
scondere ì problemi pro
grammatici e di funziona-
mento della Giunta », che 
tutti sono in grado di giu
dicare, ma di una corre
sponsabilità e dì un impe
gno comuni per affrontare 
una situazione grave, di 
emergenza, conseguente al 
tipo di sviluppo che è sta
to imposto al Paese. Ecco 
perché, come dichiarava il 
compagno Pasquini a lu
glio, il discorso non può 
esaurirsi sul piano stretta
mente istituzionale e tanto 
meno in « un ipotetico ac
cordo di potere ». 

11 problema era ed è 
politico e come tale va af
frontalo. Esso riguarda i 
contenuti di una politica di 
sviluppo regionale e ri
chiede un cambiamento di 
linea da parte della DC e 
delle altre forze di mino
ranza che si rifletta chia
ramente nel modo di porsi 
verso il Governo regiona
le. a cominciare, come ve
niva segnalalo nella dichia
razione del segretario re
gionale, dal bilancio plu
riennale che la Regione è 
chiamala ad elaborare. In 
questi corretti termini, ci 
pare, l'intervista è stala 
inlesa dagli organi regio
nali del PSI. già nelle po
sizioni che al riguardo essi 
presero alla fine di luglio. 
E non si capisce davvero 
rome i repubblicani siano 
giunti a pensare un piano 
pluriennale privo di con
tenuti, che non affronti le 
questioni della programma
zione economica e ferrilo-
rinle. il rilancio dei settori 
produttivi o i problemi di 
natura istituzionale come 
quelli delle deleghe e dei 
compren-ori" 

I repubblicani sanno be
ne che la sollecitazione a 
misurarsi sul terreno dei 
contenuti è una linea co
stante del Governo regio
nale. anche perché esso 
non ha nessuna pretesa di 
infallibilità. Ebbene: so
no disponibili o no i de
mocristiani. i repubblicani, 
ì socialdemocratici, a un 
impegno e ad un alleggia-
mento positivo nell'elabo
razione e nell'approvazione 
del documento pluriennale, 
cioè del dornmento fonda
mentale per l' impegno re
gionale dei prossimi anni? 

In questo conlesto di ma
turazione di nuove dislo
cazioni politiche, e non 
certo dì logiche di potere, , 
può prospettarsi ancho un 
adeguamento di responsabi
lità tra maggioranza e mi
noranza nel funzionamento 
dell'Assemblea. Sono stato 
richiamate, corno esperien
ze a cui ancho in Tosca
na noi comunisti ci ispire
remo, quelle di altre Re
gioni, ultime Sicilia e Cam
pania, dove al PCI è an
data la presidenza dell'As
semblea regionale. Sono ri
chiami pertinenti. Ma que
sto conferma la coerenza 
e la validità di questa im
postazione per giungere a 
nuovi rapporti in Toscana. 
E' noto infatti che l'accor
do per la direzione delle 
assemblee in quelle Regio
ni è stato preceduto da 
un'intesa politica tra tulle 
le forze democratiche che 
ha riguardato l'elaborazio
ne «lei documenti program
matici o un atteggiamento 
positivo verso le Giunte 
regionali. 

In concreto: pur non en
trando nelle maggioranze e 
non facendo parte delle 
Giunte, i comunisti hanno 
partecipato in quelle Re
gioni al varo e all'appro
vazione del programma, e 
quando non hanno votato 
a favore, in ogni caso non 
si sono espressi contro lo 
Giunte che si andavano co
stituendo. 

Certo le situazioni regio
nali non sono identiche e 
le vie di un processo di av
vicinamento e di incontro 
non sono ripetibili alla let
tera; hanno peculiarità pro
prie che non si superano 
con scorciatone di comodo. 
E proprio per questo ncll' 
intervista del compagno Pa
squini si parlava di aprire 
una fase nuova nella quale 
costruire nuovi rapporti. Ma 
per quanto diverse siano 
le vie, si trattava e si trat
ta comunque di pronun
ciarsi sulla disponibilità ad 
avviare un dialogo con 
l'intento di giungere ad un 
punto di approdo polilico-
programmaliro e a una di
versa dislocazione dei par
tili nella Assemblea regio
nale. Che quello che in al
tre Regioni è stato conside
rato un fatto politico rile
vante — nel quadro della 
situazione di emergenza esi
stente nel paese — diventi 
in Toscana un « compro
messo strisciante », spetta 
ai repubblicani, cosi gelosi 
della coerenza, spiegarlo! 

AI di là delle polemi
che, vogliamo però sotto
lineare che cresce nella Re
gione, tra le forze sociali 
interessale a un diverso ti
po di sviluppo, e nonostan
te posizioni di segno con
trario che paiono emerge
re all'interno delle forze 
politiche, la sensibilità a 
raccogliere l'invito a ci
mentarsi nella ricerca uni
taria di una nuova prospet
tiva. A questo noi comu
ni-li abbiamo guardato e 
guardiamo con attenzione. 
Pronti a fare la parte no- ' 
stra. che non è poca, ma 
che non basta — ne siamo 
convinti — ad apportare i 
necessari mutamenti alla 
realtà che ci sta di fronte, 
per ì quali occorre l'impe
gno unitario di tutto lo 
schieramento democratico. 

Martedì riprendono i lavori 

Fitto calendario 
per il Consiglio 

comunale di Siena 
Sarà affrontato» in particolare, il 
problema dei Consorzi socio-sanitari 

SIENA, 15 
Martedì prossimo tornerà a 

riunirsi il Consiglio comunale 
di Slena. Dopo la pausa estiva 
è infatti ripresa appieno l'at
tività degli Enti Locali e delle 
loro assemblee. All'ordine del 
giorno della prossima seduta 
subito un argomento di una 
certa importanza per la citta: 
si aprirà Infatti il dibattito su
gli statuti dei due Consorzi 
soclo-sanltarl di Slena-sud e 
8lena-nord. 

Nella riunione successiva del 
4 ottobre verranno affrontati 
alcuni del principali problemi 
sul quali si concentrerà l'at
tività del Consiglio Munici
pale durante il prossimo au
tunno. Sulla base, infatti, del
la legge speciale per Siena, 
approvata 11 5 aprile scorso 
(che prevede entro sei mesi 
dalla sua approvazione l'ob
bligo da parte del Comune 
di presentare alla Regione il 
primo programma di risana
mento di un rione) verrà di
scussa !a situazione del cen
tro storico "senese e in par
ticolare di un singolo quar
tiere, sul quale si dovrà in
tervenire prossimamente. 

A questo proposito l'Ammi
nistrazione comunale sta pre
disponendo un apposito uffi
cio addetto esclusivamente 
al risanamento del centro sto
rico e al quale potranno ri
volgersi tutti coloro che, an
che privatamente e a pro
prie spese, volessero interve
nire su edifici di loro pro
prietà. Alla realizzazione del 
nuovo ufficio, che recente
mente è slatu discussa in una 
riunione fra i capigruppo 
consiliari, contribuirà anche 
la Regione .con personale 
specializzato. 

Un'altra importante que
stione che impegnerà l'atti
vità del Consiglio, sarà quel
la del traffico cittadino, pro
blema la cui soluzione è ora
mai diventata indilazionabile 
per la città. Una Commis
sione comunale, costituita di 
recente e formata dai rap
presentanti del PCI e del 
PSI, ha già compiuto un no
tevole lavoro in questo sen
so e presenterà una relazio
ne al Consiglio. Il dibattito 
tuttavia non rimarrà circo
scritto all'Assemblea comu
nale, ma verranno coinvolte 
tutte le componenti cittadine 
interessate. 

«Quello del traffico — ci 
dice 11 compagno Mauro Mar-
rucci, consigliere comunale 
— è per Slena un problema 
molto, urgente che oramai da 
anni aspetta una soluzione, 
già per altro avviata con la 
creazione della zona pedo
nale. Tuttavia ci sono giun
te numerose denuncie, da por
te di privati, di lesioni ad 
edifici cittadini ed inoltre i 
lastricati di «pietra serena» 
non riescono più a soppor
tare il transito delle auto. 
Naturalmente non si può agi
re indiscriminatamente e bi
sogna anche tener conto del
le molteplici esigenze dei cit
tadini; a questo proposito, 
per gli spostamenti indispen
sabili all'interno delle mura. 
dovrebbe essere costituito un 
servizio di piccoli pulman, 
anche se in misura limitata 
e soltanto per certe ore del 
giorno ». 

Rimandata prima a causa 
delle elezioni politiche del 
giugno scorso e poi in at
tesa del varo, avvenuto re
centemente. della legge qua
dro nazionale, un'altra im
portante ouestione è quella 
del decentramento e della 
creazione dei Consigli di 
quartiere. I regolamenti dei 
singoli quartieri sono già 
pronti da tempo e i nuovi 
organismi dovrebbero comin
ciare a funzionare a pieno 
ritmo già agli inizi del nuo-

Discusse le modalità in una assemblea a Pisa 

Appi icata per la prima volta 
la legge sui licenziamenti 

Si tratta della « 36 » e riguarda i lavoratori allonta
nati dal posto di lavoro per motivi politici o sindacali 

Ricordato in una manifestazione a Pontedera 

PISA. 15 
Nella provincia di Pisa per 

la. prima volta nel nostro 
paese è state applicata la 
legge n. 36, di cui dovranno 
usufruire tutti i lavoratori li
cenziati per ragioni politiche 
e sindacali. 

Fino ad oggi sono state 
espletate il 70<* delle prati
che inoltrate. Rimangono an
cora da esaminare circa 160 
pratiche che riguardano so
pratutto lavoratori licenziti 
da piccole fabbriche, dilla 
ex-Fiat di Marina di P:sa, 
dalla ex-Marzotto. 

Alla Camera del lavoro di 
Pisa si è svolta una affollata 
Assemblea, indetta dalla As
sociazione nazionale lavora
tori licenziati per motivi po
litici e sindacali, nella quale 
sono state approvate le mo
dalità di applicazione dalla 
nuova legge. 

Nella d.scuss'.cne si è po
st* con forza l'esigenza di 
applicare su scala nazionale 
la legge n. 36 che riconosce 
l'accredito di contributi as
sicurativi da'.la data del li
cenziamento fino al compi
mento del sesìintssimo anno 
di età per la r.costruzisne 
della posizione pensicnstica. 
Non poche fono state le dif
ficoltà per poter attuar? la 
nuova legislazione. Infatti la 
Viaggio, la ex-Fiat di Manna 
tfl Pisa e la ex-Marzotto non 

hanno voluto inviare i dati 
salariali necessari per la rico
struzione delle rispettive po
sizioni assicurative afferman
do di non aver mai effettuato 
nessun licenziamento per ra
gioni politiche o sindacali. 

Di fronte a questa irrespon
sabile presa di posizione si è 
registrato l'impegno dei par
titi politici e degli organi pro
vinciali e nazionali prepósti, 
par una totale concretizzazio
ne ed estensione della legge. 

ripartito^ 
PISTOIA, 15 

La riunione del CF e della 
CFC, con all'ordine del gior
no: proposte di legge regio
nale sui comprensori e de
centramento — Iniziat.ve de
gli enti locali per i bilanci 
1977 e la articolazione de
mocratica dello stato (relato
re Renzo Bardelli) già pre
vista per venerdì 17 settem
bre nei locali della federa
zione è spostata a giovedì 23 
settembre alle ore 16 con pro-
scuzione anche dopo cena. 
Sempre nei locali della fede
razione. La riunione sarà 
conclusa dal compagno Lino 
Federigi. 

I l sacrificio di nove uomini 
nella lotta contro i nazisti 

Il maggiore Gamerra e i suoi soldati morirono il 
9 settembre 1943 in uno scontro con i nazifascisti 

PONTEDERA. 15 
Come è ormai consuetudi

ne anche quest'anno la po
polazione di Riglione ha ri
cordato il sacrificio del mag
giore Gian Paolo Gamerra e 
dei suoi uomini, caduti il 9 
settembre del 1943. nelle pi
neta di Stagno, nel cor?o 
di uno scontro a fuoco con 
soverchiami forze naziste. 

Nello scontro oltre al mag
giore Gamerra, al cui nome 
è intitolata la scuola di pa
racadutismo di Pisa, cadde
ro il capitano Alfieri Rous-
sel. il tenente Raffaele Cap
pelli. il sergente Manlio Se-
vorin. il caporale Angelo Vi
go. il • caporale Rinaldo De 
Matteis. gli artiglieri Bruno 
Zanardo. Gino Milan e Sal
vatore Terranova. 

Una semplice lapide posta 
nel cimitero di Riglione ri
corda il sacrificio di questi 
artiglieri che furono le pri
me vittime di scontri arma
ti dopo l'armistizio in pro
vincia di Pisa. 

Il reparto del maggiore 
Gamorra si stava spostando 
verso il porto di Livorno, 
quando - venne intercettato 
da preponderanti forze te
desche. ma egli ed i suol 
uomini rifiutarono di arren
dersi e ingaggiarono una im
pari lotta. Al termine dello 
scontro i nazisti lasciarono 
al suolo i soldati caduti e 

mani pietose di cittadini ri
composero i corpi e dettero 
loro sepoltura nel cimitero 
di Riglione. 

L'esempio del maggiore 
Gamerra fu seguito da mol
ti giovani della provincia di 
Pisa che dettero vita ad un 
movimento partigiano capa
ce di contrastare gli occu
panti nazifascisti. 

Sciopero di 
quattro ore 

alla Lac 
di Montepulciano 

MONTEPULCIANO, 15 
Si è svolto nel pomerig

gio di martedì uno sciopero 
aziendale di 4 ore alla LAC 
di Montepulciano, il panta-
lonificio che rischia di chiu
dere alla scadenza di un an
no di amministrazione con
trollata da parte del tribu
nale. Allo scopo di sensibi
lizzare la popolazione al gra
ve problema è stata allestita 
una carovana di macchine 
che ha attraversato tutti i 
centri 

Per stamani dalle 8 alle 12 
è indetto uno sciopero di zo
na promosso dai sindaci del 
Consiglio di tona 

vo anno. Tuttavia qualcosa 
deve ancora essere rivisto, 
specialmente per quanto ri
guarda la zonizzazione e la 
delimitazione territoriale e, 
a quanto sembra, in base an
che ella legge nazionale, i 
confini verranno allargati e 
di conseguenza diminuirà an
che 11 numero del quartieri. 

Inoltre ritorna nell'aula del 
Consiglio la discussione del 
Piano Intercomunale, che era 
stato presentato alla fine del
ia precedente legislatura. E' 
urgente affrontare al più 
presto la questione perché la 
prima commissione della Re
gione ha già presentato un 
progetto unitario in materia. 
Il Plano Intercomunale ri
guarda molto da vicino an
che la creazione dei com
prensori e fra l'altro 11 Pia
no senese, già discusso ed 
esaminato dal Consiglio, coin
cide quasi perfettamente con 
11 comprensorio previsto dal
la Regione. Questo fatto fa
cilita di non poco 11 compito 
dell'Amministrazione comuna
le che ad oggi ha già risolto 
o quanto meno ha già in fase 
avanzata di soluzione, molti 
dei problemi di carattere eco
nomico. politico o sociale che 
sono alla base dei nuovi or
ganismi. 

Di non secondaria impor
tanza infine anche i contatti 
del Consiglio con i vari enti 
cittadini, come il Monte dei 
Paschi, di cui verrà esami
nata la suddivisione degli 
utili e l'Università. Con l'Ate
neo senese il discorso inve
ste soprattutto l'annoso pro
blema della ricettività stu
dentesca di Siena, che do
vrebbe trovare sbocco nella 
creazione di nuovi edifici uni
versitari nella zona di S. Mi
niato, e la Scuola di lingua 
e cultura italiana per stra
nieri per la quale, grazie al
la recente legge che la pa
rifica agli Istituti di scuola 
media superiore, si aprono 
nuove, prosnettive ma anche 
nuovi problemi. 

Manrico Pelosi 

Le indicazioni della Segreteria CGIL-CISL-UIL 

Maremma: iniziative sindacali 
per rilanciare l'agricoltura 

Impossibile la realizzazione dei programmi irrigui a cominciare da quello del Farma-Merse • Neces
sità di nuovi impianti di conservazione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli 

A s s i e m e a i v i t i c o l t o r i 

Iniziative del Comune 
di Vinci per il vino 

VINCI, 15. 
La Commissione consiliare per l'agricol

tura del Comune di Vinci ha discusso una 
serie di Importanti Iniziative che daranno 
un contributo notevole alla risoluzione dei 
tanti problemi che interessano questo set
tore che ha un notevole peso nell'economia 
locale. 

E' stato deciso di convocare per la pros
sima settimana il Comitato promotore co
stituito dal viticoltori per l'ottenimento del
la denominazione di origine controllata e 
garantita del vino « Chianti Vinci ». 

La necessità di giungere a questo rico
noscimento e vivamente sentita dagli oltre 
900 produttori del comune di Vinci, non 
tanto per la valorizzazione di un prodotto 
che è già apprezzato e conosciuto, bensì per 
adeguarsi alle nuove esigenze di mercato 
che richiede prodotti genuini e al giusto 
prezzo. Le norme comunitarie stabiliscono 
infatti che anche per la vendita del vino 
in recipienti della capacità fino a litri 60 
(cioè in damigiane), 1 produttori debbono 
essere muniti del registro di imbottiglia
mento: ciò comporta il possedere la li
cenza sanitaria di idoneità del locali dove 
viene eseguito tale invasamento. Molti pro
duttori si sono già adeguati, altri stanno 
provvedendo alle necessarie trasformazioni 
delle cantine e tutti questi si attrezzano per 
la confezionatura del vino In bottiglie e 
nella classica « Toscanella », preoccupandosi 
di avere un prodotto sufficientemente re
clamizzato e garantito che consenta loro il 
sicuro assorbimento da parte del mercato. 

Ancora in tema di produzione vinicola è 
stata presa un'altra decisione, cioè in at
tesa di disposizioni di legge che garanti
scano un più severo controllo contro le so
fisticazioni che comunque potenziano le 
strutture eistenti. è stato determinato di 
giungere alla costituzione di una Commis
sione comunale contro le sofisticazioni ali
mentari. 

A breve scadenza sarà convocata anche 

l'assemblea di tutti 1 produttori di olio nella 
quale verrà dibattuta la opportunità della 
vendita diretta al consumatore e previa de
terminazione di un prezzo di origine il più 
possibile unitario ed equo, del prodotto. 

La stessa Commissione ha anche stabilito 
di convocare nei prossimi giorni i proprie
tari di terreni incolti o mal coltivati, già 
individuati, in modo da giungere ad una ef
ficiente coltivazione oppure all'affidamento 
della lavorazione a cooperative di braccian
ti o a chiunque ne faccia richiesta e che 
offra sufficienti garanzie di una serie con
duzione. 

Un'altra Importante decisione presa è 
quella di inoltrare richiesta alla Giunta mu
nicipale affinché preveda nel bilancio del 
prossimo anno la spesa per l'assunzione di 
un tecnico in agricoltura, posto, questo, da 
istituire in forma consorziata con altri Co
muni limitrofi, o quanto meno a livello di 
zona. L'asslcurazlcne di un servizio tecnico 
qualificato che garantisca i lavoratori di 
quel preziosi consigli di interventi necessari 
per una buona lavorazione, unitamente alla 
assistenza burocratica che il Comune già 
presta, darà al coltivatori sufficienti motivi 
di tranquillità e sarà di stimolo a conti
nuare in questa attività che se ben condot
ta è remunerativa. 

Soddisfacente è stata la vendita di vino 
della campagna 1975-1976: al 31 agosto, ter
mine stabilito dalla legge per la denuncia 
obbligatoria, sostavano giacenti 49.000 et
tolitri di vino, ritenuto fra produttori e 
commercianti, contro gli 80.000 dello scorso 
anno, su una produzione di oltre 130.000 et
tolitri. 

Dei 49.000 ettolitri 34.000 sono costituiti 
dal vino chianti e da Informazioni raccolte 
fra i produttori, risulta che oltre 10.000 et
tolitri sono destinati all'invecchiamento e 
rappresentano la riserva di numerose an
nate di diverse aziende. 

b. b. 

Nel corso di un incontro al la Camera deVlavoro 

DISCUSSI A LUCCA I PROBLEMI 
DEL SETTORE DELLE COSTRUZIONI 

Dopo un'ampia consultazione si costituirà la FLC provinciale - Convocata un'assemblea dei lavora
tori - Esaminata la situazione del consorzio Cives - Allargamento base produttiva delle sabbie silicee 

LUCCA. 15 
Presso la Camera del la

voro di Lucca, si sono riuni
te le segreterie provinciali 
della FILLEA-CGIL, FILCA-
CISL. FENEAL-UIL. presenti 
anche i dirigenti delle Confe
derazioni provinciali. Nel 
corso della riunione è stato 
affrontato il problema della 
costituzione delle Federazione 
lavoratori delle costruzioni 
nella provincia di Lucca. Il 
problema della costituzione 
della Federazione delle co
struzioni nella provincia sa
rà affrontato da un ampia 
consultazione di base che 
prenderà avvio nelle prossi
me settimane. A questo pro
posito è già stata convocata, 
alla Camera del lavoro di 
Viareggio, l'assemblea di tut
ti i lavoratori del settore per 
venerdì. 

Nel corso dell'incontro svol
tosi a Lucca giorni or sono è 
stato affrontato anche il pro
blema relativo alla situazione 
generale del settore delle co
struzioni che. allo stato attua
le. — così è stato detto in 
più interventi — è caratteriz
zata da una lotta e intesti
na » fra le varie aziende per 
la conquista di maggiori per
centuali di produzione vendi
bile della sabbia naturale a 
danno, in primo luogo, delle 
piccole aziende. Questa situa
zione ha portato allo sciogli
mento momentaneo del con
sorzio Cives. e. di conseguen
za alle famose 13 lettere di 
licenziamento per gli impie
gati dello stesso consorzio. 

Nei vari interventi si è sot
tolineato come, in forza di 
una grossa iniziativa di lotta 
sindacale, si sia giunti alla 
revoca dei licenziamenti. Im
portante. allora, fu l'impegno 
delle Amministrazioni comu
nali di Massarosa e di Via
reggio. Nella riunione convo
cata dalla FILLEA, d'intesa 
con le due Amministrazioni 
comunali ed alla quale pre
sero parte la maggioranza 
dei datori di lavoro delle 
aziende per ciò che riguarda 
investimenti e la commercia
lizzazione del prodotto. 

Tali investimenti, sotto con
trollo dei sindacati e delle or
ganizzazioni aziendali dei la
voratori. possono permettere 
l'allargamento della base pro
duttiva 

Con tale strategia si inten
de andare, da parte della 
FILLEA, FILCA. FENEAL. 
al confronto con il padrona
to, con gli Enti locali di Via
reggio ed i Massarosa, e con 
la stessa Regione Toscana che 
è impegnata a redigere un 
piano di sviluppo del settore 
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Una chiatta adibita al trasporto dello sabbio siliceo in Lucertoli* 

La vertenza del quotidiano livornese 

ione: impegno 
per «Il Telegrafo» 

Delegazione di giornalisti e tipografi dal presidente del Consiglio regionale 

" Una delegazione di giorna
listi e tipografi, comprenden
te rappresentanti dell'associa
zione della stampa, dei comi
tati di redazione del Telegra
fo e della Nazione, dei sin
dacati poligrafici e del Con
siglio di fabbrica del Tele
grafo, è stata ricevuta dal 
presidente del Consiglio re
gionale Loretta Montemaggi. 

I lavoratori hanno esposto 
la grave condizione in cui ver
sa l'azienda del Telegrafo che, 
dopo l'annuncio della chiusu
ra del giornale da parte del
la proprietà, continua ad es
sere gestita in cooperativa dai 
tipografi e dal giornalisti. 

La delegazione, ringrazian
do per la solidarietà a suo 
tempo dimostrata aia da par

te del Consiglio regionale che i stessa. 
della Giunta, ha sottolineato 
la necessità di riprendere de
cisamente l'iniziativa e la mo
bilitazione attorno al proble
ma per giungere ad una de
finitiva e positiva soluzione. 

n presidente del Consiglio 
ha dichiarato la sua totale 
disponibilità, nei limiti delle 
sue competenze istituzionali. 
Al proposito, il presidente si 
è impegnato a favorire un ra
pido incontro tra i rappre
sentanti del Telegrafo e la 
Giunta regionale in modo che 
possa essere svolta, da parte 
della Regione, quell'opera di 
mediazione tra le istanae del 
lavoratori e quelle della pro
prietà, cosi come era stato 
sollecitato dalla delegazione 

n presidente del Consiglio 
ha inoltre assicurato che in
vestirà nuovamente del pro
blema il Consiglio regionale 
con una comunicazione nella 
prossima seduta con cui sol
leciterà il concreto impegno 
di tutti ì gruppi politici. Al 
fine poi di favorire anche la 
ripresa dell'iniziativa a livel
lo nazionale la presidente 
Montemaggi sottoporrà all'uf
ficio di presidenza del Con
siglio la proposta di richie
dere un incontro con l'uf
ficio di presidenza della Ca
mera e del Senato. 

La delegazione ha succes
sivamente incontrato gli as
sessori Barosanti, Federigi 
Pollini o Tassinari. 

GROSSETO. 15 
Per il rilancio dell'agricol

tura della Maremma precisi 
obiettivi e conseguenti inizia
tive di lotta sono state formu
late dalla segreteria CgilCisl 
e Uil, congiuntamente alle 
Confederazioni bracciantili, 
nel corso di una riunione in
detta per esaminare i pro
blemi del settore con partico
lare riferimento alla situa
zione venutasi a creare allo 
•stabilimento Conalma di Al-
binia. 

In un comunicato si legge 
che «dinanzi al permanere 
della gravità della crisi eco
nomica provinciale, le orga
nizzazioni sindacali ribadisco
no la necessità e l'urgenza di 
Incoisi interventi per la agri
coltura, come uno dei settori 
atti a garantire lo sviluppo 
economico provinciale e cosi 
rispondere alle esigenze oc
cupazionali. sempre più dram

matiche, di vaste masse di 
lavoratori, dei giovani e del
le donne. 

Ritengono |>ertanto improro
gabili. la realu.//azione di 
programmi irrigui, a comin
ciare da quello del Farina 
Mer.se. congiuntamente a con
creti provvedimenti atti a fa
vorire e facilitare profonde 
trasformazioni colturali e 
produttive nel campo agrico
lo. cosi come garantire ed 
estendere nella nostra pro
vincia la presenza di impianti 
di conservazione, trasforma
zione e commercializzazione 
dei prodotti agricoli. 

Questi elementi di una poli
tica economica corrispondono 
infatti a quella esigenza di al
largamento della base pro
duttiva ed occupazionale del 
paese ripetutamente rivendi
cato dalle organizzazioni sin
dacali e dalle lotte dei lavo
ratori, che è condizione im
prescindibile per uscire dalla 
attuale situazione di crisi e 
di stagnazione produttiva. 

Nell'ambito di questi orien
tamenti le organizzazioni sin
dacali ritengono pertanto che 
dall'apparato produttivo della 
nostra provincia non debba 
venir meno lo stabilimento 
Conalma di Albinia il quale 
secondo le organizzazioni dei 
lavoratori deve essere poten
ziato mediante una democra
tica e sana direzione ed una 
efficiente programmazione a-
ziendale nonché di appropria
ti programmi colturali il cui 
controllo non può essere sot
tratto ai lavoratori. Sulla base 
dei suddetti obiettivi le or
ganizzazioni sindacali riten
gono necessaria la ripresa di 
un vasto movimento di lotta 
e di iniziativa politica che 
veda protagonisti, in primo 
luogo, tutti i la\ oratori di
pendenti, insieme agli asse
gnatari ed ai coltivatori di
retti della provincia. 

Su questi temi la Segreteria 
della Federazione unitaria 
provinciale e le segreterie del
la Federazione dei braccianti 
agricoli Cgil, Cisl, Uil hanno 
deciso la convocazione di un 
convegno da tenersi nella pri
ma decade di ottobre. Oltre 
a ciò si è stabilito di andare 
ad un urgente incontro con le 
associazioni professionali del
la Coldiretti. Alleanza Con
tadini e Uci per una verifica 
delle intese raggiunte in rela
zione alla vertenza Conalma 
promuovendo nel contempo 
assemblee sui luoghi di lavoro 
dei dipendenti chimici, ali

mentaristi, edili e braccianti ». 

Da questa vasta, ampia e 
articolata mobilitazione di 
lotta delle organizzazioni sin
dacali operaie sui problemi 
dell'agricoltura, viene chia
ramente messa in luce la cen
tralità della « questione agra
ria >: un comparto fondamen
tale dell'economia grossetana 
che soffre e paga pesantemen
te il prezzo di una politica 
trentennale di abbandono e di 
arretratezza. I termini di que
sta crisi, presenti nei livelli 
produttivi e occupazionali, so
no un grave atto di accusa per 
le scelte fino ad oegi compiu
te dalle classi dirigenti del 
paese. 

La mappa agricola della Ma
remma con=.stente in 450 mila 
ettari di territorio coltivabile 
e con il 27 per cento di addet
ti nel settore, con un calo di 
circa il 10 per cento rispetto 
a 15 anni fa. da' il senso di 
quante e quali potenzialità so
no insite in questo fondamen
tale settore del tessuto pro
duttivo della Maremma. Per 
questi motivi le organizzazioni 
sindacali, professionali, gli 
Enti locali e l'insieme de! 
movimento democratico fa di 
questo comparto una chiave 
di volta per uscire dalla crisi 
sociale che investe la pro
vincia. 

Pertanto, innestare, da parte 
del movimento sindacale, l'a
gricoltura nel più generale 
movimento rivendicativo teso 
al conseguimento degli inve
stimenti pubblici, dello svilup
po occupazionale e della ri-
conversionee produttiva è io 
atto quanto mai denso di li
gnificato politico. 

Paolo Zivitni 

http://Mer.se

